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A gennaio 2013, dopo tre anni di lavoro, il
Forum Istruzione Pd da lei creato e diretto

ha dato alle stampe il libro «Idee ricostruttive
per la scuola». Ritiene che il Pd abbia raccolto
quelle idee?
La risposta è no, se con il verbo raccogliere
si intende una loro adozione e promozione
da parte del vertice nazionale nella campa-
gna elettorale delle elezioni politiche e nell’a-
zione parlamentare e governativa della nuova
legislatura. Confesso che già qualche mese
prima, all’epoca delle primarie Renzi-Bersa-
ni, l’impressione di progressiva marginaliz-
zazione del tema scolastico e conseguente
strumentalità e superficialità con cui esso ve-
niva affrontato nei programmi e nella propa-
ganda del mio partito mi aveva indotto a ri-
nunciare al secondo mandato parlamentare,
optando per un ritorno al Dipartimento di
Fisica della Sapienza, come poi ho fatto. La
risposta rimane negativa anche guardando
alla scarsa ampiezza e profondità delle rifles-
sioni finora dedicate alla scuola dagli attuali
candidati alla segreteria nazionale Pd. Per
fortuna, però, le «10 proposte per la scuola
di domani» approvate dall’Assemblea nazio-
nale del Partito democratico dopo un anno
di Forum (e pubblicate insieme ai loro svilup-
pi successivi nelle «Idee ricostruttive per la
scuola») erano frutto del lavoro collettivo di
un gruppo di persone accomunate dalla vo-
lontà di rilanciare la Pubblica istruzione, non
un mio parto personale: per tre anni si sono
periodicamente ritrovati nel Forum da tutta
Italia circa quattrocento esperti, leader di as-
sociazioni (professionali, sindacali, familiari),
amministratori e dirigenti Pd, esponenti di
altri partiti di sinistra e di centro, e anche,
volutamente, insegnanti dirigenti collabora-
tori e studenti non inquadrati in organizza-
zioni. Questo gruppo, con metodo democra-
tico, ha via via identificato e messo nero su
bianco punti condivisi e controversi sulla
scuola di oggi e di domani. Quindi se anziché
dello scarso uso che ne ha fatto il vertice del
partito parliamo del consenso che quelle idee
raccolgono fra i democratici a vario titolo
coinvolti nella vita della scuola, la risposta è:
senz’altro sì.

La ministra Maria Chiara Carrozza dichia-
rava che, con il Decreto del 9 settembre, la
scuola era «ripartita»; un mese dopo (Bari, 12
ottobre) il candidato-segretario del Partito de-
mocratico Matteo Renzi prende atto che la
scuola «deve» ripartire. Ma è ripartita, o no?
Perché vi sia davvero ripartenza, e subito, co-
sa occorre?
Il decreto del 9 settembre contiene elementi
positivi, primo fra tutti un aumento dei finan-
ziamenti: molto piccolo rispetto ai tagli degli
ultimi cinque anni, rappresenta un simbolico
cambio di tendenza e consente alla ministra
di non dimettersi (l’aveva promesso in caso di
ulteriore contrazione dei fondi). Però, con ri-
spetto per la sua dichiarazione, che un gover-
no di coalizione con i principali affossatori
della scuola (e della sua ultima vera riforma,
quella di Luigi Berlinguer) possa farla ripartire
appare improbabile. Quegli stessi affossatori,
non paghi di aver nuovamente ridotto in ma-
cerie il fragile equilibrio economico e finan-
ziario faticosamente ricostruito da Prodi nel
biennio 2006-2008, sono ancora all’opera gra-
zie all’alleanza col Partito democratico, e oggi
impongono l’abolizione dell’Imu: il che rende
ancor più di!cile restituire il maltolto alla
scuola. Poi c’è l’incubo delle vicende giudizia-
rie di Berlusconi che destabilizzano e indebo-
liscono il governo di fronte ad altri poteri, in-
vece, stabili: burocrazia ministeriale, sindaca-
ti, Confindustria. In simili condizioni non c’è
da meravigliarsi che i nuovi 400 milioni, an-
ziché rispondere ad una strategia, si perdano
in una miriade di interventi, molti dei quali
apprezzabili, la cui e!cacia è però da dimo-
strare. Con il (modesto) sostegno all’informa-
tica si danno un po’ di soldi alle industrie; im-
ponendo formazione obbligatoria per inse-
gnanti scarsi su Invalsi e Ocse-Pisa, si cede
all’ideologia bocconiana; si cede al fronte mi-
nisterial-sindacale allergico ai concorsi, tra-
sformando gli idonei non vincitori del prece-
dente concorso per dirigenti scolastici in una
graduatoria ad esaurimento. Ognuna di que-
ste occasioni serve anche a ricentralizzare l’i-
struzione sul Miur (il Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’università e della ricerca) e svuotare
l’autonomia scolastica e regionale, trend ini-
ziato con Mariastella Gelmini (ministro del-
l’Istruzione dal maggio 2008 al novembre
2011, ndr) e proseguito con Francesco Profu-
mo (il suo successore nel governo Monti, fino
ad aprile 2013, ndr). Anche al di fuori del de-
creto il percorso di abilitazione speciale, la de-

Il Forum Istruzione del
Pd – come spiega a
Confronti Giovanni
Bachelet, che lo ha
presieduto dal 2010 al
2012 – ha visto
incontrarsi e
confrontarsi persone di
provenienza diversa ma
che avevano in comune
l’intento di rilanciare la
Pubblica istruzione:
esperti, leader di
associazioni
(professionali,
sindacali, familiari),
amministratori e
dirigenti Pd, esponenti
di altri partiti di sinistra
e di centro, e anche,
volutamente,
insegnanti dirigenti
collaboratori e studenti
non inquadrati in
organizzazioni.

Rilanciare la scuola 
rimettendola al centro

Giovanni Bachelet
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cisione di non bandire nuovi concorsi per in-
segnanti, l’autorizzazione a sperimentare una
specie di «aziendalizzazione» dell’ultimo an-
no di alcune scuole suggeriscono un cammi-
no erratico, eterodiretto, sintomo di debolez-
za e mancanza di visione.

In queste circostanze l’avvio di una legge de-
lega da parte della ministra appare azzardato.
Certo, sarebbe bello riordinare la legislazione
scolastica producendo un nuovo testo unico,
rimettere mano alla riforma dell’autogoverno
scolastico, ripensare i cicli e le scuole medie,
lo stato giuridico e il reclutamento di dirigenti,
docenti, Ata (amministrativo, tecnico e ausi-
liario). Ci vorrebbero, però, coerenza di visio-
ne, risorse e stabilità di cui il governo oggi non
dispone: e così, come già capitato a Fioroni per
formazione iniziale e reclutamento, si rischia
di investire energie e regalare poi al governo
successivo un’ampia delega in bianco senza
averla utilizzata. Anche a un governo normale
la lentezza del processo legislativo e la moti-
vata esasperazione della scuola avrebbero sug-
gerito una partenza soft, un approccio ammi-
nistrativo e non legislativo necessario a ricon-
quistare la fiducia, rilanciare la partecipazione.
Con una legislatura e una maggioranza come
quella attuale, poi, sembrerebbe addirittura
ovvio abbandonare ogni velleità di grandi
riforme e basarsi sulla Costituzione e sulle leg-
gi esistenti, sfruttandone le potenzialità e, an-
zitutto, rispettandole: il ripristino della legalità
a leggi invariate, anche a scuola, è il primo
passo per uscire dal caos ed evitare il regresso
verso il sottosviluppo. Rispettare la legalità in-
trodurrebbe uno stile amministrativo europeo
che, in Italia, è più rivoluzionario di ogni rifor-

ma epocale; implicherebbe certo risorse da re-
perire ma, nella maggior parte dei casi, impe-
gni straordinari e transitori che nel lungo pe-
riodo determinano risparmi. Un esempio?
Bandire regolarmente nel tempo concorsi per
l’accesso al ruolo di insegnanti e dirigenti,
spezzando la spirale precariato-sanatorie-gra-
duatorie che incombe come una maledizione
sulla scuola italiana.

Non mi sottraggo alla domanda su Matteo
Renzi: mi rallegro che parli di scuola e ne au-
spichi la ripartenza. Detto questo però (lo di-
cevo nella risposta precedente), mi pare che
sia lui sia gli altri candidati alla segreteria Pd
si siano finora mantenuti su un livello vago,
più elettorale che politico, che non risultereb-
be persuasivo per nessuno dei 400 parteci-
panti al mio Forum. Speriamo che migliorino
all’approssimarsi delle primarie. Intendiamo-
ci: per me Grillo o Vendola, Berlusconi o
Monti non sono meglio di loro, ma il Pd è il
partito per il quale ho abbandonato per cin-
que anni il mio lavoro e Renzi, Cuperlo o Ci-
vati li vorrei più bravi.

C’è chi, in nome dell’autonomia scolastica, vor-
rebbe la scuola fuori dal sistema pubblico (si
veda il volume di Andrea Ichino e Guido Ta-
bellini, «Liberiamo la scuola»). Non si può an-
dare verso un’autonomia nel pubblico?
L’autonomia scolastica e la sua sinergia con le
autonomie locali è il cuore del grande disegno
riformatore della scuola pubblica di Berlin-
guer e del primo governo Prodi; il suo com-
pletamento e rifinanziamento rappresentano
per me (e rappresentavano per il Partito de-
mocratico, fino a circa un anno fa) il quadro
strategico dell’azione riformatrice di ogni fu-
turo governo progressista. In questo quadro,
anche applicando solo le leggi vigenti, si può
in qualsiasi momento rilanciare la scuola e re-
stituirle in tempo reale risorse, e!cacia e cen-
tralità, riducendo lo spread con il resto d’Eu-
ropa in termini di successo formativo, valu-
tazione, formazione in servizio di docenti e
dirigenti, qualità e sicurezza degli edifici sco-
lastici, trattamento economico di chi ci lavo-
ra. In questo quadro perfino oggi, nelle dram-
matiche condizioni finanziarie e normative
date, molte scuole riescono ancora ad essere
una comunità educativa e un’istituzione re-
pubblicana all’altezza dei compiti che le a!da
la Costituzione.

intervista a cura di Giuliano Ligabue

Anche a un governo
normale la lentezza del
processo legislativo e la
motivata esasperazione
della scuola avrebbero
suggerito una partenza
soft, un approccio
amministrativo e non
legislativo necessario a
riconquistare la fiducia,
rilanciare la
partecipazione. Con una
legislatura e una
maggioranza come
quella attuale, poi,
sembrerebbe
addirittura ovvio
abbandonare ogni
velleità di grandi
riforme e basarsi sulla
Costituzione e sulle
leggi esistenti,
sfruttandone le
potenzialità e,
anzitutto,
rispettandole.
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